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	RELAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
                                                              a.s. 2025/2026

	SCUOLA
	SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	CLASSE/SEZIONE
	…………

	
















STORIA DELLA CLASSE

	
PRIMO ANNO 
A.S. 2023/2024


	
	Nell’anno scolastico 2023/2024 si formava la classe prima, composta da n° …… alunni, con presenza di n° ….alunni con BES (PEI-PDP) e di n°….        alunni ripetenti.   
L’ambiente socio culturale di provenienza era basso/medio/alto/ e caratterizzato da una situazione ambientale non sempre attrezzata a fornire stimoli culturali ai ragazzi (oppure) ricca di stimoli.
Sul piano comportamentale gli alunni si mostravano da subito piuttosto vivaci e irrequieti /abbastanza responsabili e corretti. Il clima non/ sereno della classe si determinava per la presenza di più alunni non/ capaci di rapportarsi con gli altri ed ascoltarsi reciprocamente.
Sul piano cognitivo la classe si presentava omogenea/ eterogenea con un piccolo/consistente nucleo di alunni che possedeva prerequisiti adeguati e mostrava sin dall’inizio interesse, partecipazione e buone abilità di base.
Durante l’intero anno grazie alle/nonostante le continue sollecitazioni e agli/gli interventi educativi in generale il comportamento non/è andato progressivamente evolvendo verso un maggior grado di maturità e responsabilità. 
Interventi individualizzati ed attività di recupero facevano registrare modesti/significativi miglioramenti cognitivi, per cui il consiglio di classe ammetteva alla classe successiva tutti gli alunni, malgrado la permanenza di lacune /carenze di un gruppo di allievi, ritenendo più vantaggiosa, per la crescita culturale personale, la permanenza nello stesso gruppo classe anche di tali alunni.
oppure/non ammetteva alla classe successiva i seguenti alunni: ……………………………………………………………………….
Per gli alunni con BES (PDP/PEI), l’applicazione delle misure dispensative e compensative, l’attivazione di percorsi formativi personalizzati e l’attuazione delle attività differenziate non/miglioravano la situazione di partenza.
I risultati raggiunti sono stati:
 completi        sostanziali        parziali     negativi

	
	
SECONDO ANNO
A.S. 2024/2025


	
	Nel secondo anno scolastico (2024/2025) non/si presentavano dei cambiamenti. La classe risultava composta da n° ….alunni, di cui n° ripetenti,  n° proveniente dalla Scuola ……. ,  n° trasferiti,  n°  ritirati 
L’inserimento dei nuovi alunni, ha inizialmente /non ha alterato l’equilibrio relazionale degli alunni ristabilitosi successivamente. 
Nel corso dell’anno, la classe dal punto di vista affettivo-relazionale, andava crescendo progressivamente/lentamente e in modo abbastanza omogeneo /eterogeneo mostrando maggior/ ancora scarso rispetto per le regole di vita comune e un miglior / insufficiente grado di maturità e di responsabilità nei rapporti interpersonali. Pertanto la maggior parte dei ragazzi non/ riusciva a stabilire relazioni personali durature, acquisendo /mancando di fiducia in sé stessi. 
In riferimento all'area cognitiva gli obiettivi e le finalità  miranti ad ottenere la maturazione dei massimi livelli possibili di autonomia operativa e di giudizio, il più preciso utilizzo dei linguaggi diversi e specifici, la rielaborazione dei contenuti, l'applicazione più produttiva dei metodi propri delle varie discipline, il consolidamento di un personale metodo di studio venivano raggiunti da una buona/minima parte degli alunni; altri, grazie all’impegno profuso e alla buona volontà, raggiungevano livelli cognitivi sufficienti; a differenza di pochi altri che  ancora non riuscivano a superare del tutto le loro debolezze, dovute in parte ad una carenza strutturale e in parte ad un metodo di studio non completamente efficiente.
Per gli alunni con BES il consiglio di classe proseguiva con le attività e strategie differenziate, già adottate l’anno precedente che non /consentivano progressi modesti/significativi.
Il coordinamento tra l'azione educativa svolta dalla scuola e quella svolta da ciascuna famiglia risultava soddisfacente. Una buona/piccola parte dei genitori si è mostrata collaborativa e disponibile e non si è sottratta al periodico incontro con la scuola e con le altre famiglie, permettendo la realizzazione di un coordinamento delle azioni educative abbastanza produttivo. Con le altre famiglie, invece, è stato difficile raggiungere un'intesa e coinvolgerle efficacemente nella vita scolastica dei figli.
Le variazioni dei componenti del consiglio di classe, che si sono registrare nel corso del triennio nelle materie ………..anche se non  hanno garantito un regolare percorso organico, non hanno  variato il  grado di intesa tra i docenti  che è stato, infatti, soddisfacente, in quanto essi hanno mostrato sempre unità di intenti. Il coordinamento dell'azione del C.d.c. è stato sempre molto rigoroso 
Oppure La stabilità dei componenti del consiglio di classe ha garantito un regolare percorso organico, che non ha variato il grado di intesa tra i docenti che è stato, infatti, soddisfacente, in quanto essi hanno mostrato sempre unità di intenti. Il coordinamento dell'azione del C.d.c. è stato sempre molto rigoroso.





	
SITUAZIONE DELLA CLASSE AL TERZO ANNO 
A.S. 2025/2026

	


COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	
N. ALUNNI
DELLA CLASSE

	
N. ALUNNI
CON BES
	
N. ALUNNI
CON DISABILITA’

	
	
0
	
0
	
0

	FREQUENZA COMPLESSIVA
	 REGOLARE
	 RIDOTTA
	 INSUFFICIENTE

	










CONSIDERAZIONI SULL’ANDAMENTO DIDATTICO GENERALE DELLA CLASSE
	
Gli allievi hanno mostrato nei confronti della disciplina una partecipazione: 

 produttiva    attiva    generalmente attiva    accettabile    
 talvolta negativa
La preparazione risulta:  
 soddisfacente    accettabile    globalmente eterogenea    
 complessivamente accettabile     non ancora accettabile    
Si sono osservate lacune in merito a ………………………………………………………………………. 
L’autonomia di lavoro è: 
 buona    accettabile     nel complesso accettabile    
 non ancora adeguata 
Il comportamento generale degli allievi è stato: 

 esemplare equilibrato corretto
 non sempre corretto       inaccettabile 
 altro………………………………………………………………


	






OBIETTIVI CONSEGUITI






	· Gli obiettivi educativi generali sono stati:
 pienamente acquisiti     acquisiti     sufficientemente acquisiti     non ancora acquisiti

· Gli obiettivi generali delle discipline sono stati perseguiti giungendo a risultati complessivamente:

 molto positivi     positivi    abbastanza positivi  accettabili 
 non del tutto adeguati  inadeguati

Si sono osservate lacune in merito a ………………………………………………………………………………………………………………………………………………





	
FASCE DI LIVELLO 
	Corrispondenza col voto in decimi 
	
Alunni 
(scrivere nomi degli alunni) 

	Livello Avanzato
Lo studente svolge compiti e risolve problemi in situazioni complesse, anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni ed assumere autonomamente decisioni consapevoli.
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	Livello Avanzato
Lo studente svolge compiti e risolve problemi in situazioni complesse, anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. 
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	Livello Intermedio
Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
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	Livello Intermedio 
Lo studente svolge compiti e risolve problemi in situazioni complesse e note, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
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	Livello Base  
Lo studente svolge compiti in situazioni semplici e note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.
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	Livello Iniziale  
Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali solo se guidato. 
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	Livello non acquisito
Lo studente possiede conoscenze lacunose e molto superficiali. Applica in modo incerto conoscenze frammentarie.
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CASI PARTICOLARI

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	










INTERVENTI DI SOSTEGNO
(Alunni BES con PEI)
	
Per il/i seguente/i alunno/i con disabilità:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………
ci si è avvalsi della collaborazione:  
 dell’insegnante di sostegno specializzato    
 dell’educatore comunale     
 del personale assistenziale     

Il lavoro è stato svolto 
 prevalentemente in classe      
 a piccoli gruppi     
 altro…………………………………...……………………... 
 (Vedi PEI) 

Gli obiettivi sono stati conseguiti 
   totalmente          parzialmente 

Gli obiettivi non sono stati conseguiti per
 frequenti assenze  disinteresse, anche a livello familiare 
 rifiuto delle attività  difficoltà di comprensione dei contenuti 
 altro …………………………………………………………………….…
       

	







INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE DIDATTICA 
(Alunni BES con PDP)
	
Per l’/gli alunno/i ……………………………………………………..con BES

Le misure dispensative (non) sono state attuate 
 totalmente          parzialmente         

Gli strumenti compensativi (non) sono stati applicati  
 totalmente          parzialmente         

Le attività programmate (non) sono state attuate
 totalmente          parzialmente         

Il patto con la famiglia (non) è stato rispettato
 totalmente          parzialmente      
   
Le verifiche e le valutazioni (non) sono state attuate secondo le modalità concordate nel PDP.

I risultati raggiunti sono stati:
 completi        sostanziali        parziali


	

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA


	
· Regolari e costanti
· Discontinui	
· Scarsi

	





MATERIALI DI STUDIO PROPOSTI

	
· Libri di testo
· File audio
· Visione di filmati
· Visione di documentari
· Video YouTube
· Libri di testo parte digitale
· Schede
· Attività grafico pittoriche
· Mappe concettuali
· Materiali prodotti dal docente
· Altro………………………………………………


	

PIATTAFORME E CANALI DI COMUNICAZIONE
	
· Whatsapp
· Registro elettronico 
· GSuite
· E-mail
· Altro………………………………………………………….


	






METODOLOGIA UTILIZZATA

	· Lezione frontale: per l’introduzione e lo sviluppo dei contenuti teorici principali.
· Lezione dialogata: per stimolare la partecipazione attiva e la riflessione critica degli studenti.
· Didattica laboratoriale: con attività pratiche e applicative, laddove previsto dalla disciplina.
· Lavori di gruppo: per promuovere la collaborazione, il confronto e la costruzione condivisa delle conoscenze.
· Problem solving: applicazione di conoscenze a situazioni problematiche per sviluppare competenze logiche e operative.
· Uso di strumenti multimediali: video, presentazioni, contenuti digitali per arricchire e diversificare l’esperienza didattica.
· Didattica per competenze: impostazione delle attività con attenzione allo sviluppo di abilità concrete e trasversali.
· Altro………………………


	





MODALITA’ DI VERIFICA DEL LAVORO SVOLTO




	· Verifiche scritte: prove strutturate e/o semistrutturate (esercizi, domande aperte, test a risposta multipla, temi) per accertare la comprensione e l’applicazione dei contenuti.
· Verifiche orali: interrogazioni programmate o a rotazione per valutare la padronanza espositiva, il linguaggio disciplinare e la capacità di rielaborazione personale.
· Compiti a casa: assegnati regolarmente per rafforzare l’apprendimento e sviluppare l’autonomia nello studio.
· Compiti autentici e compiti di realtà: attività complesse e significative, legate a situazioni concrete, che richiedono l’integrazione di saperi e abilità per la risoluzione di problemi reali o simulati.
· Lavori di gruppo e cooperative learning: valutazione della collaborazione e della produzione collettiva.
· Osservazione sistematica: monitoraggio costante dell’impegno, della partecipazione e del comportamento in classe.
· Autovalutazione e valutazione tra pari (peer assessment): attività guidate per stimolare la consapevolezza del proprio percorso di apprendimento.
· Esercitazioni pratiche e laboratoriali (dove previste): applicazione operativa delle conoscenze in contesti pratici o simulati.
· Altro………………………………

Prove in ingresso, prove in itinere, prove in uscita sono state svolte per classi parallele nelle seguenti discipline: Italiano, Matematica, Inglese.


	













VALUTAZIONE DEL LAVORO SVOLTO
	La valutazione è stata condotta seguendo i criteri di trasparenza, equità e coerenza con gli obiettivi didattici, secondo le seguenti modalità:
·  Criteri condivisi: i criteri di valutazione sono stati presentati e spiegati agli studenti all’inizio dell’anno scolastico e richiamati in occasione delle verifiche.
·  Prove differenziate e diversificate: sono state somministrate verifiche scritte, orali, pratiche e compiti di realtà, per consentire a ciascun alunno di esprimere le proprie competenze attraverso canali differenti.
·  Griglie di valutazione: per le prove più complesse e i compiti autentici, sono state utilizzate griglie con indicatori e descrittori coerenti con il livello di apprendimento atteso.
·  Osservazione sistematica: durante le attività in aula e nei lavori di gruppo è stato monitorato l’impegno, la partecipazione, la collaborazione e l’autonomia degli studenti.
·  Valutazione trasparente e formativa: sono stati forniti regolarmente feedback individualizzati, finalizzati a far comprendere gli errori, rafforzare i punti di forza e stimolare il miglioramento.
·  Inclusività: la valutazione ha tenuto conto delle situazioni di fragilità e dei bisogni educativi speciali, con strumenti personalizzati e modalità di verifica coerenti con i PDP/PEI eventualmente in essere.
·  Altro……………………………….


	


VISITE GUIDATE E PROGETTI CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI







	Nel corso del triennio sono state svolte attività curriculari ed extracurriculari che hanno visto la partecipazione di tutta la scolaresca e che hanno rappresentato importanti occasioni di incontro e confronto con problematiche e realtà esterne ma non per questo separate rispetto all’universo scolastico.
Molto significative, in quanto opportunità di ampliamento dell’attività didattica, sono state:

· le visite guidate che hanno riguardato:
………………………………………………………………………………………………………………………….………… 
· rappresentazioni teatrali e/o musicali:
………………………………………………………………………………………………………………………….…………
· viaggio d’istruzione:
………………………………………………………………………………………………………………………….…………


Nel corso del triennio gli alunni hanno altresì partecipato ad alcuni progetti previsti dal PTOF d’istituto:
· Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne 
· Giornate della Memoria e del Ricordo  
· Giornata della Legalità
· Iniziative di solidarietà in occasione del Natale e della Pasqua
· Partecipazione a spettacoli teatrali/concorsi/eventi  
· Progetti nell’ambito di accordi di rete 
· Progetto “Giochi matematici del Mediterraneo” 
· Progetto LILT: “Prevenire è vivere”
· Progetto “Io Leggo Perché” - Iniziativa nazionale di raccolta libri a sostegno delle istituzioni scolastiche
· Incontri con l’autore
· Progetti PNRR 
· Interventi con esperti






Nardò,    /06/2026                                                                                        IL DOCENTE COORDINATORE 
     DEL CONSIGLIO DI CLASSE

__________________________________





















COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	
DISCIPLINA
	
DOCENTE
	
FIRMA

	
ITALIANO, STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA
	
	

	
GEOGRAFIA ED EDUCAZIONE CIVICA
	
	

	
MATEMATICA, SCIENZE ED EDUCAZIONE CIVICA
	
	

	
INGLESE ED EDUCAZIONE CIVICA
	
	

	
FRANCESE/SPAGNOLO ED EDUCAZIONE CIVICA
	
	

	
ARTE E IMMAGINE ED EDUCAZIONE CIVICA 
	
	

	
TECNOLOGIA ED EDUCAZIONE CIVICA
	
	

	
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE ED EDUCAZIONE CIVICA
	
	

	
MUSICA ED EDUCAZIONE CIVICA
	
	

	
RELIGIONE ED EDUCAZIONE CIVICA
	
	

	
STRUMENTO ED EDUCAZIONE CIVICA
	
	

	
SOSTEGNO ED EDUCAZIONE CIVICA
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RELAZIONE FINALE  DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                                                  a.s. 202 5 /202 6  

SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

CLASSE /SEZIONE  …………  

                                  STORIA DELLA CLASSE      PRIMO ANNO     A.S. 202 3 /202 4    

Nell’anno scolastico 202 3 /202 4   si formava la classe prima, composta  da n° …… alunni, con presenza di n° ….alunni con BES (PEI - PDP)  e di n°….        alunni ripetenti.      L’ambiente socio culturale di provenienza era  basso/medio/alto/   e  caratterizzato da una situazione ambientale non sempre attrezzata a  fornire stimoli culturali ai ragazzi  (oppure)   ricca di stimoli.   Sul piano comportamentale gli alunni si mostravano da subito  piuttosto vivaci e irrequieti /abbastanza responsabili e corretti.   Il  clima  non/   sereno della classe si determinava per la presenza di più  alunni  non/   capaci di rapportarsi con gli altri ed ascoltarsi  reciprocamente.   Sul piano cognitivo la classe si presentava  omogenea/ eterogenea   con  un  piccolo/consistente   nucleo di alunni che possedeva prerequisiti  adeguati e mostrava sin dall’inizio interesse, partecipazione e buone  abilità di base.   Durante l’intero anno  grazie alle/nonostante le   continue  sollecitazioni e  agli/gli   interventi educativi i n generale il  comportamento  non/ è andato   progressivamente evolvendo verso un  maggior grado di maturità e responsabilità.    Interventi individualizzati ed attività di recupero facevano registrare  modesti/significativi   miglioramenti cognitivi, per cui il consiglio di  classe ammetteva alla classe successiva tutti gli alunni, malgrado la  permanenza di   lacune /carenze   di un gruppo di allievi, ritenendo più  vantaggiosa, per la crescita culturale personale, la permanenza nello  stesso gruppo classe anche di tali alunni.   oppure/ non ammetteva alla classe successiva i seguenti alunni :  ……………………………………………………………………….   Per gli alunni con BES (PDP/PEI), l’applicazione delle misure  dispensative e compensative, l’attivazione di percorsi formativi  personalizzati e l’attuazione delle attività differenziate  non/ miglioravano la situazione di partenza.   I risultati raggiunti sono stati:      completi           sostanziali           parziali        negativi  

